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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' FRANCIA

Dati generali

Forma di stato Repubblica presidenziale

Superficie 543,965 kmq (Francia metropolitana)

Lingua francese

Religione Cattolica, Protestante, Musulmana, Ebraica

Moneta euro

Punti di forza

Rilevanza del mercato francese
Complementarietà tra i due sistemi industriali
Apertura agli investimenti esteri ed incentivi finanziari
Possibilità di acquisizioni di importanti realtà industriali locali
Complementarietà tra mercato francese ed Italiano

Punti di debolezza

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Prodotti alimentari
Macchinari e apparecchiature
Mobili
Costruzioni
Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

Dove investire

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Prodotti delle altre industrie manufatturiere
Costruzioni
Attività professionali, scientifiche e tecniche
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)

MINACCE

non si evidenziano rischi politici (Rischi politici)
non si evidenziano rischi operativi (Rischi operativi)
non si evidenziano particolari rischi economici (Rischi economici)
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Perchï¿½ FRANCIA (Punti di forza)

Rilevanza del mercato francese
Complementarietà tra i due sistemi industriali
Apertura agli investimenti esteri ed incentivi finanziari
Possibilità di acquisizioni di importanti realtà industriali locali
Complementarietà tra mercato francese ed Italiano

Ultimo aggiornamento: 06/11/2024

Rilevanza del mercato francese
La Francia rappresenta il secondo partner commerciale per le imprese esportatrici italiane, dopo la Germania. La crescita demografica, l'elevato reddito pro-
capite e la tenuta dei livelli di consumo fanno della Francia un mercato di riferimento per le imprese italiane.

Complementarietà tra i due sistemi industriali
Le grandi imprese francesi trovano spesso nella flessibilità e nell'alto livello tecnologico delle PMI italiane dei fornitori ottimali per le proprie produzioni. Il
dinamismo dei flussi di investimento - evidente soprattutto nei settori dell'automotive, del lusso e del food - conferma l'elevata interconnessione fra le due
economie.

Apertura agli investimenti esteri ed incentivi finanziari
La Francia continua ad essere una delle principali destinazioni mondiali degli investimenti diretti esteri. Sia a livello centrale che a livello locale, soprattutto in
collegamento con determinate aree e poli di sviluppo, esistono interessanti forme di sostegno agli investimenti, soprattutto a favore dell'innovazione e ricerca.

Possibilità di acquisizioni di importanti realtà industriali locali
A fronte di una realtà di grandi imprese multinazionali ben integrate nelle filiere globali, si é andata consolidando una realtà di PMI francesi ad alto potenziale,
disponibili a fusioni e incorporazioni con società straniere già stabilizzate.

Complementarietà tra mercato francese ed Italiano
I due Paesi rappresentano l'uno per l'altro un partner commerciale fondamentale. I due mercati si differenziano per il diverso peso della grande distribuzione e
per la struttura del settore finanziario; tuttavia per tipologie di consumi presentano molte similarità. Esiste poi un'importante comunanza di carattere culturale che
sottende a tutti i rapporti sociali ed economici.
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Dove investire

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
Prodotti delle altre industrie manufatturiere
Costruzioni
Attività professionali, scientifiche e tecniche
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

Il settore sanitario-farmaceutico riveste una notevole importanza in Francia e il cd. gruppo "G5 Santé" riunisce le principali aziende francesi
operanti nei settori della salute (farmaceutico, dispositivi medici, diagnostica, servizi sanitari e assistenziali). Sebbene storicamente presidiato
dalle grandi multinazionali francesi, esistono opportunità interessanti, collegate alla buone performance in termini di export delle imprese
italiane in alcune nicchie di mercato, alla qualità della filiera della ricerca francese, nonché alle agevolazioni fiscali e finanziarie di cui
quest’ultima beneficia (come ad esempio il CIR - Crédit Impôt Recherche). Il mercato è favorevole a progetti di partenariato internazionale e a
investimenti in settori di nicchia come la medicina personalizzata, le terapie avanzate e la sanità digitale. Il contesto normativo e gli incentivi
fiscali rendono attrattiva la Francia per nuovi investimenti, soprattutto per le collaborazioni transfrontaliere. In Francia, esistono poli di
competitività e distretti sanitari che promuovono la collaborazione tra università, centri di ricerca e imprese. I principali poli si trovano in Île-de-
France e nella regione Auvergne-Rhône-Alpes, con una forte presenza di istituzioni di ricerca e infrastrutture avanzate. Questo quadro rende il
settore sanitario-farmaceutico francese non solo una risorsa economica nazionale, ma anche una destinazione privilegiata per l'innovazione e
gli investimenti internazionali.

 

Prodotti delle altre industrie manufatturiere

L'apparato produttivo francese è sostanzialmente molto concentrato, con grandi imprese e multinazionali alle quali si affiancano milioni di
piccole e medie imprese, molte delle quali microimprese (meno di 10 dipendenti).  Il tasso di partecipazione al PIL del settore manifatturiero è
andato progressivamente riducendosi nel corso degli anni e ciò ha indotto l'Esecutivo francese a sostenere, con politiche specifiche, la
creazione di nuove PMI manifatturiere e le relative filiere. Ad esempio importanti iniziative sono state prese per quanto concerne i settori a più
alto livello tecnologico, a favore dei quali operano dei "poli" che garantiscono importanti aiuti alle start-up (sia a livello di investimenti che di
localizzazione) sul modello dei "Poles de compétitivité" organizzati sotto forma di distretti industriali.

Costruzioni

Il mercato delle costruzioni in Francia è il secondo più grande d'Europa, dopo quello tedesco. Questo settore include lavori pubblici, edilizia
residenziale e non residenziale, ristrutturazioni e infrastrutture. In Francia nel 2023, nel settore delle costruzioni la cifra d'affari globale è stata di
215 miliardi con circa 1,7 milioni di occupati. Il settore edile francese rappresenta il 5% del prodotto interno lordo (PIL) e il 6% del valore
aggiunto (VA), con circa 1,2 milioni di persone di occupati.

L’anno 2023 ha segnato un rallentamento complessivo dell’attività edilizia con una diminuzione dello 0,6% in volume. Questa diminuzione si
spiega principalmente con il calo del 7,8% nell’edilizia residenziale causato dall'aumento dei tassi di interesse sui mutui, dei costi di costruzione
e dalla diminuzione del potere d'acquisto delle famiglie, che ha frenato la domanda di nuove abitazioni.

Nonostante le sfide legate ai costi e alla manodopera le difficoltà attuali, le prospettive per il mercato delle costruzioni in Francia restano
positive, soprattutto grazie agli investimenti governativi e alla crescente enfasi sulla sostenibilità e sulla ristrutturazione energetica. Entro il
2030, il settore dovrebbe vedere una significativa trasformazione, con l'introduzione di nuove tecnologie come la digitalizzazione dei cantieri,
l'edilizia modulare e l’utilizzo di materiali a basso impatto ambientale.
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Ultimo aggiornamento: 15/11/2024

Attività professionali, scientifiche e tecniche

Con circa un migliaio di imprese, di cui la metà altamente specializzata, il settore delle biotecnologie, nanotecnologie ed ecotecnologie in
Francia impiega circa 40mila addetti. La Francia ha applicato il modello dei distretti industriali (collaborazione triangolare tra università, centri di
ricerca e incubatori aziendali) anche alla filiera della ricerca ed innovazione. Tale processo ha dato origine a vari "Poli di competitività" dedicati
(per maggiori informazioni: competitivite.gouv.fr/). Il mercato francese delle biotecnologie beneficia di un insieme di misure giuridiche, fiscali e
finanziarie volte alla creazione di imprese greenfield e alla promozione di partnership pubblico-private tramite operazioni di venture capital e
finanziamenti bancari. L’Agenzia Nazionale della Ricerca e l’Agenzia Nazionale di Valutazione della Ricerca e dell’Insegnamento Superiore,
costituiscono l’architettura istituzionale del sostegno pubblico alla ricerca. I Fondi Unici Interministeriali (FUI), il Credito di Imposta per la
Ricerca (CIR), i finanziamenti della BPI (la Banca Pubblica per gli Investimenti) permettono il sostegno finanziario a tutte le realtà produttive del
settore. Le normative in favore dell’imprenditoria innovativa, gli sgravi fiscali legati ai brevetti e il sistema di tutela della proprietà intellettuale
completano il panorama e rendono la Francia uno dei Paesi al mondo con maggiore attrattività nel settore delle biotecnologie, oltre che un
ambiente idoneo a progetti di partenariato in un’ottica di complementarietà con la realtà industriale e scientifica italiana. 

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Nonostante l’alta dipendenza dal nucleare, la Francia punta a raddoppiare il contributo delle energie rinnovabili (la Francia nel 2023 ha
raggiunto una quota del 22,2% di energie rinnovabili nel suo consumo finale lordo di energia) entro il 2030, con un piano ambizioso per
sostenere l'energia da biomasse, idroelettrico, biocarburanti ed eolico. Gli investimenti nelle rinnovabili sono un pilastro della transizione
energetica, e il 30% del Piano di Rilancio economico del 2020 è stato destinato a progetti di decarbonizzazione. Con oltre 7.000 imprese nel
settore delle "ecoindustrie", la Francia offre un contesto favorevole per collaborazioni internazionali, come dimostrato dalla presenza di gruppi
italiani come ERG SpA. 

Oltre ai settori ed agli attori tradizionali, negli ultimi mesi sta emergendo anche un confronto più regolare tra Italia e Francia in materia di
energia nucleare, come dimostrato dalle intese che aziende e associazioni italiane e francesi hanno concluso in materia negli ultimi tempi.
Inoltre, biometano, biogas ed idrogeno (verde) potranno rappresentare una direttrice di cooperazione crescente tra Roma e Parigi, viste anche
le conoscenze e le competenze di cui i due sistemi industriali dispongono.
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Cosa vendere

Prodotti alimentari
Macchinari e apparecchiature
Mobili
Costruzioni
Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

Prodotti alimentari

La spesa alimentare francese rappresenta al 2023 circa il 12,33%. La consapevolezza del binomio salute-alimentazione è la tendenza degli
ultimi anni che ha maggiormente mutato le abitudini alimentari dei francesi. I consumatori francesi sono, infatti, sempre più attenti alla salute, al
benessere, all’ambiente e all’innovazione dei prodotti, senza però rinunciare al gusto e al legame con la tradizione. È in questo contesto che si
inserisce il successo dei prodotti alimentari con la scoperta della varietà dei piatti della cucina italiana, nonché dell’alta qualità degli ingredienti e
dei metodi di produzione, per molti prodotti riconosciuti come unici al mondo. Grazie alla ricchezza e alla complementarietà dei suoi prodotti
alimentari, la gastronomia italiana riscontra un alto gradimento nel mercato francese. Macchinari e delle apparecchiature.

Macchinari e apparecchiature

Si tratta di una delle componenti più importanti dell’export italiano in Francia, sia storicamente che tecnologicamente, in quanto la meccanica ed
i macchinari costituiscono un simbolo dell'eccellenza italiana in termini di know-how (soprattutto macchine agricole, macchine utensili,
macchine per l'imballaggio e componentistica). Tale comparto si presta inoltre ad interessanti operazioni finalizzate all'acquisto di reti di
distribuzione e di servizi post-vendita, per conseguire una maggiore prossimità alla clientela locale. L'Italia è il secondo Paese fornitore della
Francia nel settore dei macchinari (dopo la Germania).

Mobili

Per il sistema produttivo italiano, il settore dell’arredamento d’interni e del design rappresenta un importante componente che registra una
costante crescita ed è arrivato a contare oltre 40 miliardi di euro di fatturato aggregato.

Ma la forza del design italiano si vede soprattutto considerando i dati relativi all’export: le aziende del settore, infatti, esportano circa l’82% del
loro prodotto ed è proprio il forte aumento della domanda di “design italiano” nel mondo che sta trainando la crescita del settore in Italia.

La Francia rappresenta un mercato di fondamentale importanza per i produttori italiani con un totale di quasi 2 miliardi di euro di prodotti
importati dall’Italia, nel solo segmento dei mobili. Se si guarda al settore dell’arredamento e dei prodotti ad esso correlati, l’Italia è infatti oggi il
primo e principale fornitore del mercato francese, a riprova del grande apprezzamento che i prodotti del design italiano riscuotono nell’Esagono.

Costruzioni

In Francia nel 2023, il settore dell’edilizia (ristrutturazione di edifici esistenti e nuove costruzioni) ha raggiunto una cifra d'affari globale di 215
miliardi. I principali cantieri sono realizzati a seguito di appalti pubblici, i cui bandi sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale francese degli appalti
pubblici - BOAMP - Bulletin Officiel des Annonces des Marchés Publics - consultabile all’indirizzo seguente: www.boamp.fr. Su tale sito sono
disponibili, in lingua francese, tutte le informazioni utili alle società che desiderano partecipare a gare d’appalto in Francia. Uno dei driver
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Ultimo aggiornamento: 15/11/2024

principali è la necessità di edifici più efficienti dal punto di vista energetico. Normative come la "Regolamentazione termica 2020" (RE2020) che
impongono requisiti più severi sulle prestazioni energetiche degli edifici e incentivi fiscali per le ristrutturazioni green stimolano il mercato. Il
governo francese ha annunciato investimenti significativi in progetti infrastrutturali per sostenere la crescita economica e la transizione verde,
come il piano "France Relance" e il progetto "Grand Paris Express", una delle più grandi reti metropolitane del mondo.

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

La Francia rappresenta uno dei mercati internazionali più importanti per l’industria della moda. Esso rappresenta uno dei principali asset del
Made in Italy: il sistema moda sia una delle industrie su cui si fonda l’immagine e il successo dell’Italia nel mondo.

La Francia importa nel 2024 per il settore moda 18,36 miliardi di € (19,6 miliardi di euro nel 2023) e gli acquisti dall’Italia, nello stesso periodo,
ammontano a circa 3,17 miliardi di € (3,1 miliardi di euro nel 2023).

Per le vendite di Calzature, principale voce del comparto moda italiano e dell’export italiano in generale, l’Italia è il primo Paese fornitore della
Francia, con il 23,8% delle quote, davanti a Vietnam (18,6%) e Cina (17,7% e flussi in calo del 18,2%). Per gli Abiti e accessori in pelle l’Italia
mantiene il suo primo posto tra i fornitori con il 53% delle quote e flussi in netta espansione (+28,4% vs 2023).
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

Il 24 aprile 2022, Emmanuel Macron è stato rieletto all’Eliseo risultando vincitore del ballottaggio finale con il 58% dei voti contro Marine Le Pen, che ha
totalizzato il 41% delle preferenze. L’astensionismo è stato più elevato che al primo scrutinio, raggiungendo il 28,3% degli elettori.

Dopo la riconferma all’Eliseo, Macron ha nominato Prima Ministra Elisabeth Borne, sostituita l’8 gennaio 2024 da Gabriel Attal.

I risultati delle elezioni europee del giugno 2024, segnati dalla vittoria del Rassemblement National di Marine Le Pen e Jordan Bardella, hanno indotto il
Presidente Macron allo scioglimento dell’Assemblea Nazionale e alla convocazione di elezioni legislative anticipate, svoltesi il 30 giugno e il 7 luglio 2024.
Nessuna coalizione ha ottenuto la maggioranza assoluta: il Nuovo Fronte Popolare ha conquistato 175 seggi, Ensemble 164 e il Rassemblement National,
alleato con l’Union des droites pour la République di Éric Ciotti, 141.

Dopo le dimissioni del Governo Attal, il 5 settembre 2024 Emmanuel Macron ha nominato Primo Ministro Michel Barnier, esponente storico de Les
Républicains. Il suo Governo, sostenuto da una maggioranza relativa composta dalla coalizione presidenziale, dai centristi e dalla destra moderata, è stato
sfiduciato dall’Assemblea Nazionale nel dicembre 2024.

Il 13 dicembre 2024 François Bayrou, leader del Mouvement Démocrate (MoDem) e storico alleato del Presidente, è stato nominato Primo Ministro. Il suo
esecutivo ha operato in un contesto di forte frammentazione parlamentare e senza una maggioranza assoluta. Dopo il rigetto della dichiarazione di politica
generale del Governo da parte dell’Assemblea Nazionale nel settembre 2025, Bayrou ha rassegnato le dimissioni.

Il 9 settembre 2025 Emmanuel Macron ha nominato Primo Ministro Sébastien Lecornu, già Ministro delle Forze Armate. Confermato nell’incarico
nell’ottobre 2025 dopo una breve crisi politica, Lecornu guida un Governo sostenuto da una maggioranza relativa centrista e di centrodestra. Il quadro
politico francese continua ad essere caratterizzato da una forte frammentazione parlamentare e dall’assenza di una maggioranza assoluta all’Assemblea
Nazionale.

Le elezioni municipali del marzo 2026 hanno confermato la forte frammentazione del panorama politico francese. La sinistra ha mantenuto il controllo di
grandi città come Parigi, Marsiglia e Lione, mentre la destra e il centrodestra hanno consolidato la propria presenza in numerosi centri medi e locali. Il
Rassemblement National ha registrato ulteriori progressi territoriali, pur senza conquistare le principali aree metropolitane. Le consultazioni hanno inoltre
evidenziato il persistente elevato livello di astensione (42,5%).

In vista delle elezioni presidenziali del 2027, che segneranno la conclusione del secondo mandato di Emmanuel Macron, non ricandidabile ai sensi della
Costituzione francese, le principali forze politiche francesi hanno già avviato una fase di progressivo posizionamento in vista della futura competizione
elettorale.

Ultimo aggiornamento: 20/05/2026

Relazioni internazionali

Il contesto internazionale attuale, caratterizzato da crescenti tensioni geopolitiche, commerciali ed energetiche, ha rafforzato in Francia il dibattito
sull’autonomia strategica europea, in particolare nei settori della difesa, delle tecnologie strategiche e della competitività industriale. Parigi sostiene il
rafforzamento della capacità dell’Unione europea di agire in modo più autonomo sul piano economico e della sicurezza, pur mantenendo saldo il legame
transatlantico.

La Francia è tradizionalmente impegnata a livello globale: membro permanente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, potenza nucleare,
annoverata fra le maggiori economie mondiali, essa ha un ruolo attivo nei fori multilaterali del G7 e del G20. Fra i sei Paesi fondatori del progetto europeo,
si fa portatrice delle esigenze di rafforzamento dell’UE, sempre ancorata al contesto euro-atlantico. Dal 2009, la Francia è rientrata nel comando integrato
della NATO.

In ambito G7, nell’esercizio della presidenza di turno per il 2026, la Francia promuove una maggiore cooperazione tra le principali economie industrializzate
sui temi della sicurezza economica, della resilienza delle catene di approvvigionamento strategiche, dell’intelligenza artificiale e del rafforzamento del
sostegno all’Ucraina, valorizzando al contempo il ruolo dell’Europa negli equilibri internazionali.

Per quanto concerne i rapporti bilaterali fra Italia e Francia, il Trattato del Quirinale, firmato il 26 novembre 2021 ed entrato in vigore il 1° febbraio 2023,
segna un momento cruciale nella storia delle relazioni fra i due Paesi, avvalorando i forti legami storici e suggellando il solido rapporto strategico tra Roma
e Parigi. Quanto alla dimensione economica, il Trattato prevede il rafforzamento della cooperazione economica e finanziaria tra i due Paesi, con l'obiettivo
di facilitare gli investimenti reciproci, realizzare progetti comuni per lo sviluppo di imprese e PMI innovative, rafforzare la collaborazione industriale bilaterale
e promuovere iniziative congiunte che contribuiscano al rafforzamento delle catene strategiche europee dal valore. L'obiettivo comune è rendere le imprese
più competitive e sostenere la loro transizione verso modelli più resilienti e meno dipendenti dall'approvvigionamento di risorse strategiche dall'estero, in
settori in crescita per favorire l'innovazione, nuove capacità industriali e il rafforzamento o lo sviluppo di nuovi siti produttivi.

L'eccezionalità dei legami franco-italiani si riflette anche nell'impegno comune per il Mediterraneo. La stabilità e la prosperità a lungo termine del bacino
mediterraneo restano una priorità decisiva per i nostri due Paesi, oggi ancora di più alla luce delle diverse crisi che hanno importanti ripercussioni su tutti i
Paesi e le popolazioni della regione.
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Anche a seguito delle evoluzioni interne ai Paesi del Sahel, Parigi ha avviato una riflessione sulla strategia nazionale verso il continente africano con
l’obiettivo di sviluppare un nuovo rapporto di partenariato, diversificandolo e mettendolo al passo con le attuali esigenze di sviluppo.

La Francia sta intanto accrescendo la propria penetrazione commerciale in Asia e punta oggi ad espandere la sua presenza in America Latina, in omaggio
alla chiara priorità attribuita dal Governo ad una più attiva ed incisiva “diplomazia economica” ed a una crescente sinergia fra gli strumenti di cooperazione
allo sviluppo (la cui dotazione Parigi ha incrementato negli ultimi anni) e quelli di “export finance” e sostegno agli investimenti (gestiti dal Gruppo Caisse des
Depôts).

In tale azione, continua a giocare un ruolo rilevante l’efficace e costante politica di promozione della lingua e della cultura francesi, principalmente - ma non
esclusivamente - condotta attraverso la rete dei centri culturali francesi “L’Alliance Française” e l’Organizzazione Internazionale della Francofonia.

Un importante momento degno di nota per la visibilità internazionale del Paese sono state le Olimpiadi e Paralimpiadi di Parigi 2024, che hanno
rappresentato un momento di valorizzazione della capacità organizzativa, infrastrutturale e di sicurezza francese. L’evento ha costituito un’occasione per
promuovere l’immagine del Paese, la sostenibilità ambientale e l’attrattività economica e turistica di Parigi e delle altre città coinvolte.
Ultimo aggiornamento: 04/06/2026
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Secondo le più recenti stime e dati pubblicati da Banque de France e INSEE, l'economia francese nel 2025 ha registrato una crescita moderata,
accompagnata da un significativo rallentamento dell'inflazione e da un miglioramento solo parziale dei conti pubblici.

Il PIL reale francese è cresciuto dello 0,9% nel 2025, in lieve rallentamento rispetto all'1,1% del 2024. La crescita è stata sostenuta principalmente dalle
esportazioni, in particolare nei comparti aeronautico e dei mezzi di trasporto, mentre la domanda interna è rimasta relativamente debole a causa
dell'incertezza politica e fiscale.

L'inflazione armonizzata (IPCA) si è attestata in media allo 0,9% nel 2025, ben al di sotto dell'obiettivo del 2% della BCE. Il forte rallentamento dei prezzi è
stato favorito soprattutto dalla riduzione delle tariffe regolamentate dell'elettricità e dalla moderazione dei prezzi energetici. L'inflazione di fondo (al netto di
energia e alimentari) è rimasta più elevata, pari a circa 1,6%, sostenuta principalmente dal settore dei servizi.

Sul fronte fiscale, il disavanzo delle amministrazioni pubbliche è diminuito rispetto all'anno precedente ma è rimasto elevato. Secondo i dati preliminari di
INSEE, il deficit pubblico nel 2025 è stato pari al 5,1% del PIL, in miglioramento rispetto al 5,8% del 2024. Tale risultato è stato favorito dall'aumento delle
entrate fiscali e da una moderazione della crescita della spesa pubblica, pur mantenendosi ampiamente al di sopra della soglia del 3% prevista dalle regole
europee.

Nonostante il miglioramento del deficit, il rapporto debito/PIL ha continuato a crescere. A fine 2025 il debito pubblico francese ha raggiunto il 115,6% del
PIL, contro il 112,6% del 2024. La Banque de France sottolinea che il ritmo di riduzione del deficit rimane insufficiente per stabilizzare il rapporto debito/PIL
nel medio termine.

Nel complesso, il 2025 è stato per la Francia un anno di crescita contenuta e inflazione molto bassa, ma con persistenti fragilità di finanza pubblica. La
riduzione del deficit rappresenta un segnale positivo, ma il livello elevato del debito continua a costituire una delle principali criticità macroeconomiche del
Paese.

Nel 2026, l’economia francese continuerebbe a crescere allo stesso ritmo (+0,9 %), penalizzata dalle conseguenze dello scoppio del conflitto in Medio
Oriente: lo shock energetico provocherebbe un aumento dell’inflazione (+1,9 %) e una temporanea recrudescenza delle incertezze che peserebbero sui
consumi delle famiglie e sugli investimenti delle imprese. Le ipotesi adottate sui prezzi del petrolio, del gas e dell'elettricità si basano sulle aspettative di
mercato (futures) al 23 marzo 2026.

Ultimo aggiornamento: 09/06/2026

Politica economica

Nel 2026, il disavanzo continuerebbe a migliorare fino a raggiungere il -5,0% del PIL nonostante il deterioramento della congiuntura e il contesto di
incertezza globale, grazie alle misure adottate nella legge di bilancio e alle misure di risparmio annunciate il 21 aprile (adottate a seguito delle necessarie
misure di intervento per l’aumento del costo dell’energia).

Ultimo aggiornamento: 09/06/2026

Pagina 11 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


WTO

Anno di accesso al WTO 1995

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 48

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2023

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

11,3

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2023

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

3,9

Fonte: Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum

Ultimo aggiornamento: 05/11/2024
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

PIL (mld € a prezzi correnti) 2.505 2.649 2.837 2.937 2.992 3.165 3.313

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) 6,8 2,8 1,9 1,4 0,9 0,8 1

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 44.836 42.090 46.188 47.740 50.654 54.287 56.006

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 3,4 6,7 4,1 1,8 0,7 2,6 2

Tasso di disoccupazione (%) 7,9 7,3 7,3 7,5 7,7 8,3 8,2

Popolazione (milioni) 66,1 66,3 66,4 66,5 66,7 66,7 66,8

Indebitamento netto (% sul PIL) -6,6 -4,7 -5,4 -5,8 -5,1 -5,3 -5,1

Debito Pubblico (% sul PIL) 112,9 111,4 109,4 112,6 115,5 117,5 119,9

Volume export totale (mld €) 502,6 600,8 611,8 601,1 617,2 632,6 647,4

Volume import totale (mld €) 587,2 759,9 708,4 679,1 682,2 712,7 726,5

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) -65,3 -134,5 -78,3 -60,2 -58 -72,9 -71,8

Export beni & servizi (% sul PIL) 31,2 36,6 34,4 34 33,8 33,3 33,2

Import beni & servizi (% sul PIL) 32,4 39,3 36,2 34,4 34,3 33,4 33,7

Saldo di conto corrente (mld US$) 7,2 -40,1 -31,9 2,6 -9,2 -22,9 -14,5

Quote di mercato su export mondiale (%) 2,7 2,6 2,8 2,7 2,8 2,7 2,7

(1) Dati del 2026 e del 2027 : Previsioni _x000D_ (3) In tale voce, sia Import che Export sono considerati FOB

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

2021 2022 2023
Saldo dei Servizi (mln. €) 40 65 35,5

Saldo dei Redditi (mln. €) 32,4 36,6 12,6

Saldo delle partite correnti (mln. €) 6,9 -31,1 -28,1

Riserve internazionali (mln. €) 22,8 1,9 -20,1
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France.

Ultimo aggiornamento: 05/11/2024
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Bilancia commerciale

Export 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 523.544 515.609 604.309

PRINCIPALI DESTINATARI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
GERMANIA 69.878,7 GERMANIA 67.276 GERMANIA 79.924

ITALIA 46.474 ITALIA 41.810 ITALIA 47.515

BELGIO 42.276,8 STATI UNITI D'AMERICA 41.042 STATI UNITI D'AMERICA 46.736

Italia Position:2 46.474 Italia Position:2 41.810 Italia Position:nd nd

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 17.334,5 16.688 19.530

Prodotti delle miniere e delle cave 10.219,6 8.578 6.899

Prodotti alimentari 36.958,3 38.481 46.600

Bevande 17.617,2 16.958 18.138

Tabacco 205 182 234

Prodotti tessili 4.587,8 4.450 4.973

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 13.486,8 13.400 14.842

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 15.684,4 15.832 17.542

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 2.311,6 2.312 2.618

Carta e prodotti in carta 5.823,3 5.912 6.589

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 10,8 12 14

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 10.532,5 8.934 9.843

Prodotti chimici 65.183,4 64.540 70.538

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 33.887,6 34.288 42.754

Articoli in gomma e materie plastiche 12.123,6 12.353 14.359

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 5.468,1 5.233 5.890

Prodotti della metallurgia 21.519,8 22.651 26.028

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 9.543,3 9.966 11.716

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 28.410 25.188 30.715

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 24.075,9 24.513 28.976

Macchinari e apparecchiature 41.933,8 40.359 47.057

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 49.563 45.287 50.807

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 51.377,9 53.873 71.704

Mobili 2.361,4 2.323 2.816

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 19.629,8 20.172 23.843

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) 5.905,1 5.130 6.305

Altri prodotti e attività 16.285,8 16.487 21.568

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU per la parte previsionale e TDM Dogane francesi elaborati dall'Agenzia ICE, per i dati settoriali e i totali, nonché per i dati relativi ai principali partner.
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Bilancia Commerciale (FRANCIA)
Import 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 635.086,2 605.186 697.197

PRINCIPALI FORNITORI (valori in mln. €)

2023 2024 2025
GERMANIA 97.279,8 GERMANIA 93.013 GERMANIA 107.694

BELGIO 71.804,1 BELGIO 63.758 BELGIO 63.791

PAESI BASSI 55.590 PAESI BASSI 54.160 PAESI BASSI 62.797

Italia Posizione: 5 50.048,3 Italia Posizione: 4 47.908 Italia Posizione: 4 57.889

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 16.279,9 16.413 20.567

Prodotti delle miniere e delle cave 60.757,3 47.570 45.576

Prodotti alimentari 45.184,4 46.933 58.566

Bevande 4.345,9 4.164 4.627

Tabacco 1.063,9 1.050 1.228

Prodotti tessili 6.561,8 6.295 6.980

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 21.818,9 21.559 25.238

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 12.247,3 11.987 13.560

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 4.156,4 3.890 4.327

Carta e prodotti in carta 9.273,1 8.994 9.917

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 22,6 27 29

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 25.485,8 24.294 21.908

Prodotti chimici 49.670,5 48.196 55.437

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 33.239 30.410 39.750

Articoli in gomma e materie plastiche 17.710,6 17.590 20.047

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 9.045,8 8.339 9.090

Prodotti della metallurgia 28.041,3 27.954 32.148

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 15.864,7 15.428 17.999

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 46.474,3 44.332 51.943

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 33.647,3 33.454 37.925

Macchinari e apparecchiature 51.658,3 48.359 55.816

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 69.030 63.755 70.498

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 27.440,9 30.264 42.817

Mobili 7.439,9 7.157 8.104

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 25.328,8 25.041 29.309

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) 2.448,3 719 902

Altri prodotti e attività 8.774,4 8.982 10.183

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU per la parte previsionale e TDM Dogane francesi elaborati dall'Agenzia ICE, per i dati settoriali e i totali, nonché per i dati relativi ai principali partner.

Osservazioni

Le esportazioni totali (FOB) valgono 604,3 miliardi di euro e sono trainate principalmente dall'aumento dei volumi.

I settori trainanti, ossia quelli in cui l’Export è in crescita, sono l’Aeronautica che resta il motore principale della ripresa degli scambi, seguita dal settore
farmaceutico, l’informatica/elettronica e la metallurgia che mostrano un buon dinamismo.

Le importazioni totali (CIF) valgono nel 2025 697,2 miliardi di euro.

Il loro lieve aumento è dovuto ai volumi dei prodotti manifatturieri (aeronautica, farmaceutico, agroalimentare), mentre diminuiscono le importazioni di
energia e automobili.

Bolletta energetica: Il calo dei prezzi di petrolio raffinato e degli idrocarburi è il principale contributore del miglioramento del deficit commerciale, grazie alla
diminuzione delle importazioni di energia, il cui prezzo continua a calare dal 2023 dopo i rialzi legati alla ripresa economica post-Covid e, nel 2022, le
tensioni geopolitiche legate alla guerra in Ucraina.
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Investimenti - Stock

Stock
di investimenti diretti esteri
del paese:
FRANCIA (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (mln. € e var. %) 1.442.593 1.477.417 1.499.270 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026

Investimenti Stock - Inward (FRANCIA)
Stock
di investimenti diretti esteri
nel paese:
FRANCIA (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (mln. € e var. %) 817.208 842.551 853.363 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026
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Investimenti - Flussi

Flussi
di investimenti diretti esteri
in uscita dal paese:
FRANCIA (Outward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (mln € e var. %) 68.147 82.762 15.403 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.

Investimenti Flussi - Inward (FRANCIA)
Flussi
di investimenti diretti esteri
in ingresso nel paese:
FRANCIA (Inward) 2022 2023 2024 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Totale (mln € e var. %) 78.118 34.806 25.153 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.
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Aspetti Normativi

ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI

Regolamentazione degli scambi

Sdoganamento e documenti di importazione: prevista la Dichiarazione di bene DEB, tra Paesi UE, mentre per gli scambi con Paesi Terzi è in uso il
codice TARIC. La DEB non è necessaria se la merce comunitaria in ingresso sul territorio nazionale non supera il valore di €460.000 o nel caso in cui si
tratti del primo scambio commerciale intercorso col Paese UE. Nel caso di consegna di merci francese in UE è obbligatorio compilare la dichiarazione,
qualunque sia il valore della merce.

Dal 2010, un soggetto stabilito in Francia che rende delle prestazioni di servizi sottomessi ad autoliquidazione della TVA (Iva francese) a un cliente stabilito
in un altro Stato UE, deve trasmettere all’amministrazione delle dogane la dichiarazione europea dei servizi, che ricapitolerà le operazioni effettuate. Dal
01.01.2011 in tutte le dogane comunitarie sono in vigore le nuove procedure sulla sicurezza delle merci in ingresso nel territorio comunitario. Tali misure
sono basate sull’invio telematico dei “dati di sicurezza” prima che le merci entrino sul territorio, in maniera tale da consentire l’analisi dei rischi connessi.
Prima d’introdurre un prodotto o della merce in Francia, è opportuno contattare la dogana di frontiera per evitare spiacevoli disguidi.

Classificazione doganale delle merci: utilizzate la NAF (Nomenclatura Attività Francesi) e la CPF (Classificazione Prodotti). Da gennaio 2008 sono in
vigore le versioni riviste, NAF rèv. 2 e CPF rèv. 2.

Restrizione delle importazioni: i diritti di dogana sono relativamente poco elevati, in particolare per i prodotti industriali (media del 4,2%); tuttavia, sono
presenti diritti elevati e contingentamenti per i settori tessile e agroalimentare.

Importazioni temporanee: regime regolato a livello comunitario dal TAP (Traffico di Perfezionamento Attivo) che si applica a merci e semilavorati da
riesportare sotto forma di prodotti finiti.

 

Attività di investimento e insediamenti produttivi nel Paese

Normativa per gli investimenti stranieri: Dal 2015 esiste Business France, agenzia al servizio dell’internazionalizzazione dell’economia francese e dello
sviluppo delle imprese. Business France si occupa inoltre degli investimenti stranieri in Francia e della promozione economica nel Paese; l’agenzia conta
quasi un centinaio di uffici in tutto il mondo, di cui 35 situati nelle principali città europee.

Legislazione societaria: 

 Le più diffuse forme di società in Francia sono le seguenti:

– Società a responsabilità limitata (SARL);

– Impresa unipersonale a responsabilità limitata (EURL);

– Società di esercizio liberale a responsabilità limitata (SELARL);

– Società anonima (SA);

– Società per azioni semplificate (SAS);

– Società per azioni semplificate unipersonale (SASU);

– Società in nome collettivo (SNC);

– Società civile professionale (SCP).

La Loi de Modernisation de l’Economie (L. 2008-776) ha introdotto importanti misure con lo scopo di stimolare la crescita economica e l’occupazione. La
principale è lo Statuto de l’Auto-entrepreneur, una serie di misure che permettono di esercitare una piccola attività professionale indipendente, beneficiando
di modalità di creazione alleggerite, di un regime sociale semplificato e minimizzando i costi amministrativi. Il Governo inoltre ha recentemente approvato
(22/05/2019) un «piano di azione per la crescita e la trasformazione delle imprese», la cosiddetta legge PACTE. Tali disposizioni si propongono di semplifi-
care e alleggerire le obbligazioni legali e burocratiche delle PMI con lo scopo di sostenere la loro crescita e incentivare le esportazioni da sempre basse.

 

Brevetti e proprietà intellettuale

La Francia aderisce alla “Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale” (Parigi, 1883) e al “Trattato di cooperazione in materia di
brevetti” (Washington, 1970).                                         I brevetti possono essere di tre tipi: d’invention, d’addition e i certificats d’utilitè. L’ente francese che
si occupa di analizzare il brevetto e procedere alla sua eventuale registrazione è l’Istituto Nazionale della Proprietà intellettuale (INPI).
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Sistema fiscale

Le principali imposte sono:

 - Impôt sur le Revenu (I.R.) (imposta sui redditi);

 - Impôt sur les Sociétés (I.S.) (imposta sulle società);

 - Taxe sur la Valeur Ajoutèe (T.V.A.) (imposta sul valore aggiunto);

 - Impôt de Solidaritè sur la Fortune (I.S.F.) (imposta sul patrimonio). Questa imposta è stata sostituita nel 2018 dalla IFI (Impôt Fortune Immobilier).

Le principali imposte locali, il cui gettito confluisce a Comune, Dipartimento o Regione sono:

  -  Taxe Professionnelle (T.P.)  (imposta sulle attività professionali, ovvero è dovuta da tutte le persone fisiche o giuridiche che esercitano un’attività
commerciale, industriale o artigianale);

 - Taxe Foncière (T.F.) (imposta sul proprietario);

 - Taxe d’Habitation (T.H.) (imposta sul conduttore);

 - Droits d’Enregistrement (imposta di registro)

Tra le imposte indirette rientrano: il diritto di accisa e la tassa interna sui prodotti petroliferi.

Anno fiscale: 1 gennaio - 31 dicembre

 

 

 

Imposte sui redditi delle persone fisiche

Reddito (in €) Valore d’imposta

Da 0 a 10.064 0%

Da 10.064 a 27.794 11%

Da 27.794 a 73.370 30%

Da 73.370 a 157.806 41%

Oltre 157.806 45%

 

L'imposta sul reddito delle società (IS) si applica alle società di capitali elencate di seguito:

Società a responsabilità limitata (SARL)
Società per azioni semplificate (SAS)
Società per azioni semplificate unipersonali (SASU)
Società anonime (SA)
Società in accomandita per azioni (SCA)
Società di libero esercizio (SEL)
Società cooperative e loro associazioni (ad eccezione delle società di fornitura e acquisto).

Altre tipologie di società possono optare volontariamente per il pagamento dell'imposta sul reddito.

Nel 2024, l'aliquota dell'imposta sulle società è fissata al 25% per tutte le società, indipendentemente dal loro fatturato. Per alcune società si applicherà
ancora un'aliquota ridotta del 15% si applica e in particolare alle imprese PMI:

il cui fatturato al netto delle imposte è inferiore a 10 milioni di euro,
il cui capitale è interamente versato ed è detenuto per almeno il 75% da persone fisiche (o da una società che applica questo criterio).

Dal 1° gennaio 2023, l'aliquota ridotta si applica alla parte di utili fino a 42.500 euro. Al di sopra di tale importo, i profitti sono tassati con l'aliquota standard
dell'imposta sulle società, ossia il 25%.
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Imposta sul valore aggiunto (TVA): esistono 4 tassi di TVA applicabili: il tasso generico del 20% si applica a tutte le operazioni di vendita di beni e servizi
a eccezione di quelle previste dalla legge; il primo tasso ridotto del 10% si applica ai prodotti di prima necessità e di consumo corrente, come i beni
alimentari non trasformati e i beni culturali (il codice delle imposte menziona una lista completa di tali beni), e dal 01.07.2009 sulla ristorazione; il secondo
tasso ridotto del 5,5% si applica ai prodotti alimentari, dotazioni e servizi per portatori di handicap, abbonamenti a gas e elettricità, libri, lavori in vista del
miglioramento della qualità energetica degli alloggi; il tasso speciale del 2,1% è applicabile in via eccezionale ad alcune categorie di prodotti come i
medicinali rimborsabili dal Sistema Sanitario, la stampa, i biglietti delle prime 140 rappresentazioni di opere teatrali di nuova messa in scena. Tassi ridotti
speciali sono applicabili in Corsica ai quali si applica il ridotto della Francia continentale: 10% su lavori di manutenzione e restauro immobili, materiali
agricoli; 13% sui prodotti petroliferi. Sottostando ad alcune condizioni, si può beneficiare di una riduzione del tasso ridotto al 5,5%, invece che 10% per i
lavori di miglioramento, sviluppo e manutenzione di strutture abitative. È basata sul meccanismo della TVA collectèe (che i soggetti caricano ai loro clienti) a
cui si sottrae la TVA dèductible. L’importo totale da pagare è calcolato dall’ente incaricato. Se la differenza tra la TVA collectèe e la TVA pagata è negativa,
ovvero il contribuente ha pagato più del dovuto, egli ha la possibilità di compensare questa differenza con i successivi pagamenti oppure richiedere un
rimborso.

 

[1] A condizione che siano rispettate le condizioni previste nell’articolo 219, I-b del Codice Generale delle Imposte (CGI).
 

“Business Atlas 2020: guida agli affari in 56 mercati per il business italiano” a cura delle Camere di Commercio italiane all’estero; Fonte:
https://www.economie.gouv.fr/entreprises/impot-societes-IS
Ultimo aggiornamento: 05/11/2024
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COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 5,2 22 78,01 17 78,81 15

Sub indici
Requisiti di base ( %) 5,5 26 83,32 16

Istituzioni (25%) 4,8 31 69,5 23 70,04 22

Infrastrutture (25%) 6,1 7 90,13 8 89,74 9

Ambiente macroeconomico (25%) 4,8 63 99,88 33 99,85 36

Salute e Istruzione Primaria (25%) 6,4 24 99,08 7 99,21 35

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

5,1 20

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

5,4 22 72,58 34 71,94 35

Efficienza del mercato dei beni (17%) 4,7 36 62,54 31 62,23 28

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

4,3 56 61,49 53 62,93 50

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 4,5 33 82,9 17 85,87 14

Diffusione delle tecnologie (17%) 5,9 21 71,07 29 73,66 28

Dimensione del mercato (17%) 5,7 8 81,46 9 81,65 9

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

5,1 17

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 5,2 16 69,41 28 71,38 24

Innovazione (50%) 4,9 17 76,06 11 77,18 9
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 63,3 72 63,8 71 63,8 71
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020
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Fattori maggiormente problematici per fare business

2015 / 2016 2016 / 2017 2017 / 2018
Accesso al finanziamento 11,4 3,6 6,5

Aliquote fiscali 19 23,4 19,6

Burocrazia statale inefficiente 12,1 11,7 11,8

Scarsa salute pubblica 0,2 0 0

Corruzione 1,6 0 1,8

Crimine e Furti 0,7 0,3 0

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 2,8 2,6 2,6

Forza lavoro non adeguatamente istruita 2,9 3,9 3,1

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 3,1 0,6 0,9

Inflazione 0,8 0,8 0,2

Instabilita delle politiche 1,5 1,8 7,7

Instabilita del governo/colpi di stato 0,6 0,5 2,1

Normative del lavoro restrittive 20 23,8 19,1

Normative fiscali 14,5 19,2 17,6

Regolamenti sulla valuta estera 2,6 0,5 1,1

Insufficiente capacita di innovare 6,3 7,3 5,9
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum - Global Competitiveness Index.

Note:
I fattori sono selezionati sulla base delle risposte degli imprenditori intervistati per la compilazione del Rapporto citato in Fonte. Tra una lista di 16 fattori, gli intervistati dovevano indicare i 5 fattori
maggiormente problematici ( da 1: maggiormente problematico, a 5). I valori mostrati in tavola rappresentano le risposte pesate secondo la loro posizione nel ranking complessivo.

Ultimo aggiornamento: 13/10/2017

Pagina 23 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Business Cost

Unita 2017 2018 2019
Remunerazione totale media per Capi Funzione/Capi Divisione di una multinazionale o Chief Executive in
organizzazioni medio-grandi.

€ per anno 361.651,53 388.710,91 374.348,43

Remunerazione totale media per manager al di sotto dei Capi Funzione nelle multinazionali, o che riportano al
CEO nelle organizzazioni medio-grandi, o Chief Executive in organizzazioni piccole.

€ per anno 151.925,38 167.298,41 158.892,81

Remunerazione totale media per personale vendite senior con competenze gestionali o regionali. € per anno 180.578,25 185.071,6 185.306,41

Remunerazione totale media per posizioni di supervisione e junior management con predominanza della
responsabilita di staff.

€ per anno 88.791,12 88.711,11 87.362,96

Remunerazione totale media per account manager e staff vendite senza competenze gestionali o regionali. € per anno 96.457,3 92.477,32 98.841,46

Remunerazione totale media per personale impiegatizio, amministrativo e di segreteria senza o con ridotte
responsabilita di supervisione.

€ per anno 48.565,41 49.006,99 51.288,12

Remunerazione totale media per operai, receptionist, centralinisti e dattilografi supervisionati da posizioni
senior.

€ per anno 35.748,5 35.721,92 37.735,96

Affitto per ufficio centrale in uno dei principali distretti industriali. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

652,68 695,29 749,96

Affitto di un deposito. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

134,06 70,03 65,21

Elettricita per uso industriale/intenso con consumo annuo di 2000MWh o pi€. Prezzo per KwH. € per kwH 0,11 0,12 0,14

Acqua per uso industriale /commerciale. € per m3 1,09 1,06 1,07

Sottoscrizione telefonica standard mensile per uso commerciale di una linea telefonica. € per
linea/mese

9,97 0

Aliquota fiscale corporate media. % 33,33 33 31

IVA o equivalente. Media o tasso prevalente applicato su beni e servizi. % 20 20 20

Aliquota fiscale massima su persona fisica. % 49 49 45
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU.

Ultimo aggiornamento: 18/05/2021
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 32 32

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 30 37

Procedure - numero (25%) 5 5

Tempo - giorni (25%) 3,5 4

Costo - % reddito procapite (25%) 0,7 0,7

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

19 52

Procedure - numero (33,3%) 9 9

Tempo - giorni (33,3%) 183 213

Costo - % reddito procapite (33,3%) 3 3,9

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

14 17

Procedure - numero (33,3%) 4 4

Tempo - giorni (33,3%) 53 53

Costo - % reddito procapite (33,3%) 5,8 5

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

96 99

Procedure - numero (33,3%) 8 8

Tempo - giorni (33,3%) 42 42

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 7,3 7,3

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 99 104

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

6 6

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

4 4

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

38 45

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 8 8

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

3 3

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

6 4

Tasse (Posizione nel ranking) 55 61

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 9 9

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

139 139

Tassazione dei profitti (33,3%) 60,4 0,2

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

1 1

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

1 1

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

1 1

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

12 16

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 395 447

Costi - % del risarcimento (33,3%) 17,4 17,4

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

12 12

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

28 26

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 28/02/2020
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

16 boulevard des Italiens -75009 PARIS
https://group.bnpparibas/

88-90 rue CARDINET 75017 Paris
https://www.creditmutuel.fr/

50 avenue Pierre Mendès France – 75201 Paris Cedex 13
http://www.bpce.fr/

62, rue de Richelieu 75002 PARIS
https://www.bcif.fr/

12 place des États-Unis - 92127 Montrouge CEDEX
http://www.credit-agricole.fr

11 Blvd de la Madeleine
75001 Paris
https://www.montepaschi-banque.fr/fr/

29 boulevard Haussmann 75009 Paris
http://www.societegenerale.com

BNP Paribas

Crédit Mutuel - CIC

Groupe BPCE

Intesa Sanpaolo S.p.A. - Succursale de Paris

Le Groupe Crédit Agricole

Monte Paschi Banque

Société Générale
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Accesso al credito

La concessione di mutui immobiliari (escluse le rinegoziazioni) si è attestata a 12,6 miliardi di euro a marzo 2026. In aumento rispetto al mese precedente
(11,6 miliardi di euro a febbraio), continua la sua netta tendenza alla ripresa dopo il minimo di 6,9 miliardi di euro registrato a febbraio 2024.

Il tasso di interesse medio sui nuovi mutui immobiliari è aumentato leggermente, attestandosi al 3,10% a marzo dopo un picco del 3,59% registrato a
gennaio 2024, rimanendo uno dei tassi più bassi dell’area euro (media al 3,35%).

La variazione dell'ammontare dei crediti immobiliari è leggermente positiva, con gli importi dei nuovi crediti che superano leggermente i rimborsi dei prestiti
passati (+0,1%, 1.283 miliardi di euro).

La domanda netta di prestiti immobiliari è stabile nel mese in Francia secondo l'ultimo Bank Lending Survey della BCE, dopo sette trimestri di aumenti
consecutivi.

L’accesso al credito rimane favorevole ai nuovi acquirenti e alle famiglie meno abbienti. Secondo gli ultimi dati della Banca di Francia a fine marzo 2026, la
quota dei nuovi acquirenti per l’acquisto di una residenza principale rappresenta più della metà della produzione (52,5%) e la quota delle famiglie meno
abbienti continua a rappresentare più della metà dei mutuatari.

Nonostante il contesto geopolitico a livello globale, l’accesso al credito da parte delle imprese francesi sembra mostrare segni di tenuta. La crescita annuale
dell'ammontare dei crediti alle imprese in Francia (+2,8% a marzo, a 1.423 miliardi di euro) rimane elevata. Nel dettaglio, la crescita dei crediti per
investimenti rimane sostenuta (+4,7%, 1.040 miliardi di euro), mentre prosegue la contrazione dei crediti di tesoreria (-5,0%, 292 miliardi di euro). Inoltre,
l’indebitamento delle imprese francesi, prevalentemente a tasso fisso e a lungo termine, risente meno dell’aumento dei tassi d’interesse che, in Francia,
rimangono inferiori alla media dell’area euro (3,48% contro il 3,74% per le PMI; dato a fine marzo).

Nel primo trimestre del 2026, il 98% delle PMI ha ottenuto in tutto o in gran parte i crediti di investimento desiderati e l'82% dei crediti di tesoreria richiesti.

Fonte: Studi Economici-Federazione delle Banche Francesi

Ultimo aggiornamento: 09/06/2026
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RISCHI

Rischi politici

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici

Ultimo aggiornamento: 22/06/2026

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici

non si evidenziano rischi politici
non si evidenziano rischi politici
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Rischi economici

non si evidenziano particolari rischi economici
non si evidenziano particolari rischi economici
non si evidenziano particolari rischi economici
non si evidenziano particolari rischi economici
non si evidenziano particolari rischi economici

Ultimo aggiornamento: 22/06/2026
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non si evidenziano particolari rischi economici
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non si evidenziano particolari rischi economici
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non si evidenziano particolari rischi economici
non si evidenziano particolari rischi economici

Pagina 29 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Rischi operativi

non si evidenziano rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi

Ultimo aggiornamento: 22/06/2026

non si evidenziano rischi operativi
non si evidenziano rischi operativi

non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi

non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi

non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi

non si evidenziano particolari rischi operativi
non si evidenziano particolari rischi operativi

Pagina 30 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

I rapporti economici italo-francesi presentano caratteristiche peculiari in Europa in ragione dell’elevato grado di interdipendenza delle due economie, della
prossimità geografica e culturale, e di un commercio di tipo intra-industriale (soprattutto nei comparti dell’automotive, dei prodotti farmaceutici,
dell’agroalimentare, e dell’elettronica). Francia e Italia insieme contano 127 milioni di cittadini europei e le loro economie rappresentano oltre il 30% del PIL
dell'Unione Europea. I margini di crescita delle relazioni economiche tra l’Italia e la Francia, già ottime, sono nel complesso ancora molto ampi.

La Francia si conferma il primo investitore estero in Italia, con uno stock di investimenti pari a circa 100 miliardi di euro nel 2024, equivalenti a circa il 21%
del totale degli investimenti diretti esteri nel nostro Paese. In Italia operano oltre 2.500 imprese a controllo francese, che impiegano circa 340.000 addetti e
generano oltre 90 miliardi di euro di fatturato annuo. Parallelamente, con un portafoglio di investimenti pari a 62,4 miliardi di euro nel 2024, l’Italia
rappresenta il sesto investitore estero in Francia, dove sono presenti circa 1.900 imprese a controllo italiano, con oltre 95.000 lavoratori impiegati e un
fatturato complessivo superiore ai 60 miliardi di euro. Tra il 2019 e il 2023, la Francia ha inoltre rappresentato il primo Paese di destinazione delle
acquisizioni italiane all’estero.

Nel 2025 l’interscambio commerciale tra Italia e Francia ha superato i 112 miliardi di euro, confermando la Francia quale secondo partner commerciale
dell’Italia. Le esportazioni italiane verso la Francia hanno raggiunto circa 65 miliardi di euro ((in aumento di oltre il 5% rispetto al 2024), riguardando
principalmente macchinari e apparecchiature, prodotti tessili e dell’abbigliamento, autoveicoli, prodotti alimentari, metallurgia, materie plastiche e prodotti
farmaceutici. Le importazioni italiane dalla Francia, pari a circa 47 miliardi di euro (in aumento del 7% rispetto al 2024) hanno interessato soprattutto
energia elettrica, prodotti chimici e farmaceutici, prodotti siderurgici, autoveicoli e prodotti alimentari. Nel 2025 l’avanzo commerciale italiano nei confronti
della Francia si è attestato a circa 17,6 miliardi di euro.

Con la Francia esiste una consolidata ossatura industriale comune, fondata sulla presenza di una rete capillare di società bi-nazionali (circa 4mila), tra le
quali PMI, imprese innovative e startup. qualificata da operazioni di fusione su larga scala (es. Stellantis ed EssilorLuxottica). Vanno inoltre ricordate le
grandi collaborazioni industriali in settori chiave come la componentistica elettronica (es. STMicroelectronics), la cantieristica militare (es. tra Fincantieri e
NavalGroup), il comparto aero-spaziale (es. tra Avio e ArianeGroup e/o fra Leonardo e Thales) ed i mercati finanziarti e borsistici (es. Euronext).

Negli ultimi anni, gli investimenti reciproci hanno continuato a interessare numerosi settori strategici. Tra le principali operazioni francesi in Italia si
segnalano il rafforzamento della presenza di Crédit Agricole in Banco BPM, l’acquisizione di una quota di maggioranza di Prima Assicurazioni da parte di
AXA e l’operazione relativa a Carrefour Italia. Sul versante italiano in Francia, si registrano investimenti industriali e produttivi di rilievo da parte di gruppi
quali Ferrero, Iveco, Poma e Holding Moda, oltre a operazioni di acquisizione realizzate da imprese italiane nei comparti ferroviario, siderurgico e
agroalimentare.

Ultimo aggiornamento: 21/05/2026
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
FRANCIA 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 63.318,05 60.961 64.221

Variazione (%) 1 -3,1 5,4

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 969,78 1.004,6 1.116,37

Prodotti delle miniere e delle cave 117,1 90,9 54,82

Prodotti alimentari 5.506,23 5.735,45 6.073,25

Bevande 720,01 696,45 699,47

Tabacco 1,99 171 2,19

Prodotti tessili 1.043,4 946,3 937,08

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 3.537,07 3.213,94 3.292,66

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 4.424,89 4.173,87 4.204,22

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 398,27 354,22 362,21

Carta e prodotti in carta 1.542,8 1.466,17 1.502,28

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 2,94 3,92 4,02

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 884,71 813,08 821,62

Prodotti chimici 3.732,55 3.669,89 3.773,09

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 2.420,9 2.734,43 5.797,89

Articoli in gomma e materie plastiche 2.805,23 2.666,51 2.679,9

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1.993,26 1.716,08 1.627,27

Prodotti della metallurgia 4.016,75 4.043,16 4.154,71

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 3.394,63 2.984,84 2.986,44

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 1.292,1 1.259,23 1.347,35

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 3.448,62 3.335,22 3.349,18

Macchinari e apparecchiature 8.355,81 7.708,29 7.501,45

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 5.435,79 4.927,61 4.874,75

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 1.626,18 1.374,58 1.352,27

Mobili 2.024,72 1.843,52 1.798,64

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 2.580,36 2.532,91 2.437,56

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) 130,85 39,7 50,47

Altri prodotti e attività 911 1.032,28 797,92

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte TDM ISTAT. NB: i dati di fonte ISTAT possono differire da quelli di fonte Dogane francesi.
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Scambi Commerciali (FRANCIA)
Import italiano dal paese:
FRANCIA 2023 2024 2025 2025 2026

Totale (mln. €) 46.535,44 43.908 47.134

Variazione (%) -4 -2 7,4

Merci (mln. €) 2023 2024 2025
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 3.137,18 2.576,69 3.577,65

Prodotti delle miniere e delle cave 109,3 105,03 192,92

Prodotti alimentari 4.059,16 4.057,46 4.198,91

Bevande 629,51 609,29 611,75

Tabacco 7,11 1,79 0,11

Prodotti tessili 349,33 352,49 359,7

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 1.784,64 1.477,63 1.638,39

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 1.926,76 1.244,68 1.384,07

Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio 298,51 261,09 293,06

Carta e prodotti in carta 727,72 724,32 725,29

Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati 1,86 2,12 1,09

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 403,27 475,75 652,2

Prodotti chimici 5.702,38 5.734,96 5.824,71

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 2.432,75 2.406,32 2.503,75

Articoli in gomma e materie plastiche 1.361,11 1.331,3 1.410,64

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 680,5 528,9 536,58

Prodotti della metallurgia 3.317,57 3.673,82 4.417,52

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 798,61 837,87 847,7

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 1.932,44 1.658,7 1.819,69

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 1.653,68 1.713,39 1.815,1

Macchinari e apparecchiature 3.320,02 3.068,58 3.030,9

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 4.746,88 4.274,46 4.012,08

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 796,72 827,66 682,33

Mobili 144,24 155,5 153,09

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 1.935,8 1.571,55 1.674,63

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili) 2.397,53 1.920,49 2.398

Altri prodotti e attività 1.880,59 2.038,7 2.093,14

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte TDM ISTAT. NB: i dati di fonte ISTAT possono differire da quelli di fonte Dogane francesi.

Osservazioni

Nel 2025, le esportazioni italiane verso la Francia sono aumentate da 60,96 a 64,22 miliardi di euro (+5,4%), mentre le importazioni italiane dalla Francia
sono aumentate del 7,4%, passando da 43,91 miliardi di euro nel 2024 a 47,13 miliardi di euro nel 2025.

L’avanzo italiano risulta stabile e si attesta a 17,08 miliardi di euro.

NB: Secondo i dati francesi, il saldo risulta nettamente inferiore (5,7 miliardi di €).

Da segnalare che il settore responsabile dell’aumento dell’export italiano verso la Francia nel 2025 è il settore dei prodotti farmaceutici i cui flussi sono più
che raddoppiati (+116,5%) e che diventa il 2° comparto in valore, mentre tutti gli altri principali comparti risultano in diminuzione: meccanica (-1,6%),
automotive (-2,2%), elettronica (-0,2%), mobili (-1,7%), calzature (-2,7%), lievemente positivi i flussi di materie plastiche (0,4%), gioielli (1,0%) e lavori di
ghisa acciaio e ferro (1,3%).
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Investimenti con l'Italia - Stock

Stock degli investimenti
detenuti in Italia
da: FRANCIA 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 90.014 99.444 99.826

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.

Investimenti con l'Italia Stock - Outward (FRANCIA)
Stock di investimenti italiani
in: FRANCIA 2022 2023 2024 2025

Totale (mln. €) 51.764 52.832 62.429

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.
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Investimenti con l'Italia - Flussi

Flussi
di investimenti in ingresso in Italia
da: FRANCIA 2022 2023 2024 2025

Previsioni di
crescita 2026

Previsioni di
crescita 2027

Totale (mln € e var. %) 4.817 12.264 4.953 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.

Investimenti con l'Italia Flussi - Outward (FRANCIA)
Flussi
di investimenti italiani
in: FRANCIA 2022 2023 2024 2025

Previsioni di
crescita 2026

Previsioni di
crescita 2027

Totale (mln € e var. %) 4.185 -1.103 317 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banque de France, 2026.
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Presenza italiana

Route de Tours, Les petites Quarterets
18100 MERY-SUR-CHER
Tel +33 2 48 51 59 93
abmedica@abmedica.fr
https://www.abmedica.fr/
Apparecchiature elettromedicali
- Macchinari e apparecchiature

31 avenue de Bruxelles
ZI les Estroublans – 4ème Avenue
13127 VITROLLES
Tel +33 4 42 89 00 49
Fax +33 4 42 75 37 64
https://www.akraplast.fr/
Infissi in materiali plastici
- Articoli in gomma e materie plastiche

Z.I. Les Joncs
71700 TOURNUS
Tel +33 3 85 32 35 30
france@alcea.com
https://www.alcea.com/
Vernici
- Prodotti chimici

31 Res Parc Club du Golf CS 90519
13100 AIX EN PROVENCE
http://www.ansaldonucleare.com
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Immeuble Carré Pleyel
5 rue Pleyel
93200 ST DENIS Cedex
Tel +33 1 55 84 94 94
fax +33 1 55 84 94 10
https://www.ariston.com/fr-fr/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

AB MEDICA

AKRAPLAST FRANCE

ALCEA FRANCE

ANSALDO NUCLEARE

ARISTON

ARTSANA FRANCE (CHICCO)
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17/19 avenue de la Métallurgie
93210 SAINT DENIS
Tel +33 1 55 93 26 40
https://www.chicco.fr/
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

18 rue Jacques Réattu
13275 MARSEILLE
Tel. +33 4 91 76 93 13
Fax +33 4 91 76 93 58
accueil.siege@autogrill.net
https://www.autogrill.fr/
- Servizi di alloggio e ristorazione

Pleyad 4 – 64/68, Rue Pleyel
93200 SAINT DENIS
Tel. +33 1 49 45 48 00
Fax +33 1 49 45 49 03
contact@bacardi.com
https://www.bacardilimited.com/fr/fr
- Bevande

30 Cours de l'Île Seguin
92100 BOULOGNE BILLANCOURT
Tel. +33 1 44 11 14 00
info@barilla.com
https://www.barilla.com/fr-fr/aide
- Prodotti alimentari

16, avenue Maréchal Leclerc
PO BOX 111
77231 DAMMARTIN CEDEX
Tel +33 1 60 94 75 00
Fax +33 1 60 94 75 11
https://www.bieffe.fr/fra/
- Mobili

6 rue Jean Cocteau, Zac Montvrain 2
91540 MENNECY
Tel +33 1 64 93 84 63
Fax +33 1 64 93 94 46
mail: france@bondioli-pavesi.com

AUTOGRILL

BACARDI MARTINI FRANCE

BARILLA FRANCE

BIEFFE

BONDIOLI & PAVESI FRANCE
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https://www.bondioli-pavesi.com/fr/node
- Macchinari e apparecchiature

14 rue Eugène Pottier
95670 MARLY LA VILLE
Tel +33 1 34 47 45 10
Fax +33 1 34 68 88 00
https://www.bonfiglioli.com/france/fr
- Macchinari e apparecchiature

Zone Industrielle CADAUX
81370 SAINT-SULPICE-LA-POINTE
Tel +33 5 63 41 11 40
Fax: +33 5 63 41 11 41
info@bormiolipharma.com
http://www.bormiolipharma.com
- Prodotti chimici

2 rue de la Harpe
75005 Paris
https://www.calzedonia.com/fr/
Gruppo Oniverse https://www.oniverse.it/fr
- Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)

14-16 rue Montalivet
75008 PARIS
Tel : +33 1 49 24 20 20
https://www.camparigroup.com
- Bevande

15 rue Léon Geffroy
94400 VITRY SUR SEINE
Tel +33 1 46 81 05 91
Fax +33 1 45 73 26 90
carpigiani@carpigiani.fr
https://carpigiani.com/fr
- Macchinari e apparecchiature

BONFIGLIOLI TRANSMISSIONS

BORMIOLI PHARMA

CALZEDONIA FRANCE

CAMPARI FRANCE DISTRIBUTION

CARPIGIANI FRANCE

CHIESI FRANCE
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17 avenue de l'Europe
92277 BOIS COLOMBES Cedex
Tél : +33 1 47 68 88 99
infofrance@chiesi.com
https://www.chiesi.fr/accueil
- Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

7-11 allée des Carrières, BAT C
93150 LE BLANC-MESNIL
Tel +33 1 41 59 90 20
Fax +33 1 48 10 05 25
adv@gruppocimbali.com
https://www.cimbali.fr/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

5/7, Rue Albert Einstein
78190 TRAPPES
Tel +33 1 30 16 61 00
Fax +33 1 30 16 61 69
https://www.comau.com/fr/
- Macchinari e apparecchiature

25 chemin de la croix, ZI de Césardes
BP 66, SEYNOD CEDEX
74602 ANNECY
Tel: +33 4 50 10 90 90 Fax: +33 4 50 10 91 01
sales.fr@coster.com
https://www.coster.com/placemarks/coster-france/
- Macchinari e apparecchiature

1, Rue de Reveillon
28100 DREUX
Tel . +33 2 37 65 60 00
standard@dammann.fr
http://www.dammann.fr/
- Prodotti alimentari

ZAC Bois Chaland
10 rue du Bois Chaland
91029 LISSES EVRY
Tel +33 1 60 78 86 62 / +33 1 60 86 32 76
https://www.dececco.com/fr_fr/

CIMBALI

COMAU FRANCE

COSTER

DAMMANN FRÈRES - GRUPPO ILLY

DE CECCO
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- Prodotti alimentari

1, rue Mozart
Immeuble Marco Polo
92110 CLICHY
Tel +33 9 70 80 94 33
https://www.delonghi.com/fr-fr
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

DRIVALIA FRANCE (ex LEASYS RENT FRANCE)
Filiale FCA BANK SpA
(FCA Italy SpA et Crédit Agricole Consumer Finance)
540 Allée des Hêtres
69760 LIMONEST
http://www.drivalia.fr
- Attività finanziarie e assicurative

7 rue Meyerbeer
75009 PARIS
https://www.enelx.com/fr/fr/a-propos-de-nous
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

24 Rue Jacques Ibert CS 50001
92533 Levallois-Perret
Tel +33 1 41 05 21 65
Fax +33 9 70 72 57 07
eni.france@eni.com
https://www.eni.com/fr_FR/home.page
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

147 rue de Paris
94220 CHARENTON LE PONT
https://www.essilorluxottica.com/fr/
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

22 quai Gallieni
92150 SURESNES
Tel +33 1 46 97 83 83

DELONGHI FRANCE

DRIVALIA FRANCE

ENEL GREEN POWER FRANCE

ENI FRANCE

ESSILORLUXOTTICA

EUROPROPULSION - AVIO GROUP
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Fax +33 1 40 99 10 48
contact@europropulsion.fr
https://www.europropulsion.fr/
- Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari)

Sede: 377 rue Ferdinand Perrier
69800 SAINT PRIEST
Filiale: 17 Rue du Saule Trapu
91300 MASSY
Tel +33 1 69 19 16 20
contact@faac-distribution.fr
https://faac.fr/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

820, boulevard Sebastien Brant
67400 ILLKIRCH-GRAFFENSTADEN
Tel +33 3 88 55 58 58
https://www.ferplast.com
Articoli e accessori per animali
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

18 Rue Jacques Monod
CS 90058
76136 MONT SAINT AIGNAN
https://www.ferrero.fr/
- Prodotti alimentari

SCE FIAMM (SCE-KLAXON-MAG-FIAMM)
12 rue Augustin Fresnel
78410 AUBERGENVILLE
Tel +33 1 30 90 54 84
info@fiamm.com
https://www.fiamm.com/fr/europe/
- Macchinari e apparecchiature

48, route de Remiremont
88380 ARCHES
Tel +33 3 29 32 60 00
https://arches-papers.com/fr/
- Carta e prodotti in carta

FAAC FRANCE

FERPLAST FRANCE

FERRERO FRANCE

FIAMM

FILA ARCHES
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82, rue Saint-Lazare, CS 10124
75009 PARIS
Tel. +33 1 40 51 31 00
Fax +33 1 43 29 76 44
https://editions.flammarion.com/
- Carta e prodotti in carta

Secteur des Hallots - Zone Industrielle
5000 rue de Houchin
62620 RUITZ
Tel. +33 3 21 57 89 80
Fax +33 3 21 57 89 84
https://www.flogroup.eu/fr/groupe/flo-europe/
- Articoli in gomma e materie plastiche

2 Rue Pillet-Will
75009 – PARIS
Tel +33 1 58 38 81 00
Fax +33 1 58 38 74 01
http://www.generali.fr
- Attività finanziarie e assicurative

Gruppo GRANAROLO
67 Rue Léonce Lionne
62120 Campagne-lès-Wardrecques
TEL: +33 3 21 98 22 11
https://www.granarologroup.com/
- Prodotti alimentari

GROUP CANDY HOOVER
USINES DE ROSIERES
30 rue Yves-Lacelle
18400 LUNERY
Tel 0033 2 48 55 78 00
Fax 0033 2 48 68 02 20
rosieres.conseil@rosieres.fr
https://www.candy-home.com/fr_FR/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

FLAMMARION SA / GRUPPO RCS

FLO EUROPE

GENERALI FRANCE

GRANAROLO - LES FROMAGES DE SAINT OMER

Gruppo CANDY

GRUPPO PIZZAROTTI
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9, Rue Baudoin
75013 PARIS
Tél.: +33 1 81 70 41 47
E-mail: infofrance@pizzarotti.it
https://www.pizzarotti.it/en/the-french-team-welcomed-today-the-pizzarotti-general-management/
- Costruzioni

20-26 Boulevard du Parc
92200 Neuilly-sur-Seine
Tel. +33 1 41 43 88 00
information@illy.com
https://www.illy.com/fr-fr
- Bevande

18 rue du Quatre Septembre
75002 PARIS
Tel +33 1 45 23 72 22
Fax +33 1 48 00 97 91
http://www.bcif.fr
- Attività finanziarie e assicurative

1 rue du Debarcadère
92700 COLOMBES
Tel +33 1 70 99 12 00
Fax +33 1 70 99 12 76
http://www.italtel.com
- Servizi di informazione e comunicazione

Rue Arnold Schoenberg
78280 GUYANCOURT
Tel +33 01 30 66 80 00
https://www.iveco.com/france
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

41 rue Bobby Sands
44800 SAINT HERBLAIN
Tel +33 2 40 92 82 82
https://www.kappa.fr/
- Prodotti tessili

ILLY FRANCE

INTESA SANPAOLO

ITALTEL FRANCE

IVECO FRANCE

KAPPA FRANCE

Pagina 43 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.pizzarotti.it/en/the-french-team-welcomed-today-the-pizzarotti-general-management/
https://www.illy.com/fr-fr
http://www.bcif.fr/
http://www.italtel.com/
https://www.iveco.com/france
https://www.kappa.fr/
https://www.infomercatiesteri.it/


3 avenue Edouard Herriot
Elitech Bat C
69400 LIMAS
Tel 0033 4 74 09 37 00
lamberti.france@lamberti.com
https://www.lamberti.com/
- Prodotti chimici

58 Avenue Emile Zola
91200 BOULOGNE BILLANCOURT
Tel +33 1 55 85 92 00
https://www.lavazza.fr/fr
- Prodotti alimentari

5/7 rue Albert Einstein
78190 TRAPPES
Tel +33 1 30 13 83 13
magneti.marelli@pec.magnetimarelli.com
https://www.marelli.com/en/technology-and-products/vehicle-personality.html
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

29 avenue Léon Jouhaux, CS 40021
31141 SAINT-ALBAN CEDEX
Tel +33 5 61 35 73 05
Fax +33 5 61 35 73 14
mapei@mapei.fr
https://www.mapei.fr/
- Prodotti chimici

113-117 Avenue Jean Jaurès
69007 LYON
Tel +33 04 72 84 43 80
https://www.marazzi.fr/
- Costruzioni

Les bois de Côtes II, Route Nationale 6
69760 LIMONEST
Tel +33 4 78 66 37 00
Fax +33 4 78 66 37 19
france@marcegaglia.com

LAMBERTI FRANCE

LAVAZZA FRANCE

MAGNETI MARELLI LIGHTING

MAPEI FRANCE

MARAZZI FRANCE

MARCEGAGLIA FRANCE
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https://marcegaglia.fr/marcegaglia-france/
- Prodotti della metallurgia

Immeuble MENARINI
1 rue du Jura BP 40528
94633 RUNGIS CEDEX
Tel +33 1 45 60 77 20
Fax +33 1 46 87 94 31
https://www.menarini.fr/
- Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

56 rue Saint Philippe
06000 NICE
Mail : miroglio@miroglio.fr
https://www.miroglio.fr
- Prodotti tessili

11 bd de la Madeleine
75001 PARIS
Tel +33 1 40 07 88 86
Fax +33 1 47 42 33 14
email: service-relations-clientele@montepaschi-banque.fr
http://www.montepaschi-banque.fr
- Attività finanziarie e assicurative

Aéroport de la Cote d'Azur
https://www.nice.aeroport.fr/mentions-legales
Telepass
https://www.telepass.com/en/consumer/services/motorway-europe
https://www.mundys.com/en/about-us/the-group
Mundys S.p.A. (Gruppo Benetton via Edizione Spa) Piazza San Silvestro 8, 00187 Rome Executive and administrative office Piazza A. Diaz 2,
20123 Milan Tax code, VAT number and Rome Companies' Register no. 03731380261 REA
- Altre attività dei servizi

135, Rue de Billancourt
92100 BOULOGNE BILLANCOURT
Tel +33 1 41 03 15 60
Fax +33 1 41 03 15 59
https://professional.mutti-parma.com/fr/
- Prodotti alimentari

MENARINI FRANCE

MIROGLIO FRANCE

MONTE PASCHI BANQUE

MUNDYS SPA (Ex ATLANTIA)

MUTTI FRANCE
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16 rue de Lisbonne
93110 ROSNY-SOUS-BOIS
Tel + 33 1 58 66 70 46
natuzzifrance@natuzzi.com
https://www.natuzzi.com/fr/fr/
- Mobili

9 rue des Cuiriassiers
69003 LYON
https://www.newcleo.com/
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

22, rue Champ de l’Alouette
75013 PARIS
Tel +33 1 55 43 01 75
Fax +33 1 55 43 85 55
novamont_fr@novamont.com
https://france.novamont.com/
- Prodotti chimici

Z.I des Orties
201 rue du Pont Biais
26240 LAVEYRON
Tel +33 4 75 23 50 23
https://www.novoceram.fr/
- Costruzioni

Parc du Levant – ZA Innovespace
333 Avenue Marguerite Perey
77127 LIEUSAINT
Tel +33 1 64 43 26 08
Fax +33 1 64 88 30 93
info@omgfrance.fr
https://www.omgindustry.com/
- Macchinari e apparecchiature

Immeuble Le Rameau Paris Nord 2
22 Avenue des Nations
93420 VILLEPINTE

NATUZZI FRANCE

NEWCLEO

NOVAMONT FRANCE

NOVOCERAM

OMG FRANCE - CHARIOTS ELEVATEURS

PNEUS PIRELLI
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Tel +33 1 49 89 77 00
Fax +33 1 49 89 77 77
https://www.pirelli.com/tyres/fr-fr/voiture/home
- Articoli in gomma e materie plastiche

11/13 rue des Aulnes
69760 LIMONEST
+33 4 78 66 42 66
accueil.france@polti.com
https://www.polti.fr/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

109 rue Aristide Bergès
38340 VOREPPE
Tel +33 4 76 28 70 00
poma.info@poma.net
https://www.poma.net/
Impianti di risalita
- Macchinari e apparecchiature

La Grande Arche, Paroi Nord
1 Parvis de la Défense
92044 PUTEAUX
infocables.fr@prysmian.com
https://fr.prysmian.com/qui-sommes-nous/prysmian-en-france
Cavi elettrici ed accessori per l'energia e le telecomunicazioni Sede centrale a Milano Via Chiese 6 - Milano Tel +39 02 6449.1
https://it.prysmian.com/
- Prodotti della metallurgia

Immeuble NEO, 106 Bd René Cassin
06200 NICE
Tel : +33 4 93 18 19 20
Fax : +33 4 93 18 18 15
info@ranafrance.com
http://www.giovannirana.fr
- Prodotti alimentari

103A, Avenue Henri Freville
35200 RENNES
https://developpement.renantis.com/

POLTI FRANCE

POMA (POMAGALSKI)

PRYSMIAN

RANA FRANCE

RENANTIS FRANCE (Ex FALCK ENERGIES RENOUVELABLES)
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- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

24-28, avenue Graham Bell
77600 BUSSY-SAINT-GEORGES
Tel. +33 4 75 57 90 00
Fax +33 4 75 57 90 09
https://www.riello.com/france/
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

ZI Limay Porcheville
78440 GARGENVILLE
Tél: (33) 1 30 98 20 00
Fax: (33) 1 34 77 51 14
https://www.rivaacier.com/fr/
- Prodotti della metallurgia

24 rue Jacques Ibert
92300 LEVALLOIS PERRET
Tel +33 1 47 31 58 46
https://www.safilogroup.com/it
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

24 rue Jacques Ibert
92300 LEVALLOIS PERRET
Tel +33 1 47 31 58 46
https://www.safilo.com/it
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

1/7 avenue San Fernando
78884 Saint Quentin en Yvelines Cedex
Tel +33 1 61 37 88 88
contact@saipem.com
https://www.saipem.fr/
- Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

ZA Pre de la dame Jeanne
Route de Survilliers

RIELLO

RIVA ACIER

SAFILO

SAFILO FRANCE

SAIPEM FRANCE

SAN CARLO SUPREX
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60128 PLAILLY
Tel. +33 4 90 93 39 11
https://www.sancarlo.it/it/default.asp
- Prodotti alimentari

SYNAPSE SANTE’
Site St Jacques II – 9 rue Paul Langevin
54320 MAXEVILLE
Tél. +33 3 83 62 90 90
https://synapse-sante.fr
- Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
- Sanità e assistenza sociale

Zone Artisanale Sainte Elisabeth
71300 MONCEAUX LES MINES
Tel +33 3 85 67 79 10
Fax +33 3 85 67 11 26
info@scrigno.fr
https://www.scrigno.com/fr/
- Legno e prodotti in legno e sugheri (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio

14, Boulevard Industriel – CS 10047
76301 SOTTEVILLE LES ROUEN Cedex
Tel. +33 2 35 58 18 00
Fax +33 2 35 03 33 65
https://www.segafredo.fr/
- Bevande

Park Ariane – 7 avenue du 8 mai 1945
78286 GUYANCOURT
Tel: +33 (0)1 61 37 43 00
Fax: +33 (0)1 61 37 43 01
https://www.sogefigroup.com/en/index.html
- Macchinari e apparecchiature

2 Boulevard de l’Europe
78300 POISSY
Tel.: +33 (0)1 61 45 45 45
https://www.stellantis.com/fr
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

SAPIO

SCRIGNO PORTE

SEGAFREDO

SOGEFI – Gruppo CIR - Compagnie Industriali Riunite

STELLANTIS - FCA PSA
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134-136 Avenue Aristide Briand
92120 MONTROUGE
Tel : +33 1 58 07 75 75
https://www.st.com/content/st_com/en.html
- Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
- Macchinari e apparecchiature

2 rue de la Renaissance
92160 ANTONY
Tel +33 1 44 29 09 09
https://www.targetti.com/fr
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

20 rue Rouget de Lisle
92130 ISSY LES MOULINEAUX
Tel +33 1 45 29 90 00
Fax +33 1 45 29 90 05
https://www.technogym.com/fr-FR/
- Prodotti delle altre industrie manufatturiere

20 rue du Pré Faucon
74940 ANNECY LE VIEUX
Tel +33 4 50 64 10 00
https://www.tecnicagroup.com/
- Prodotti tessili

117 avenue des Champs Elysées
75008 PARIS
Tel +33 1 53 67 51 61
Fax +33 1 53 67 51 80
email: paris@unicredit.eu
http://www.unicreditgroup.eu
- Attività finanziarie e assicurative

10 Avenue George V
75008 PARIS
Tel : +33 1 87 89 95 50
https://www.webuildgroup.com/en/business-areas/

STMICROELECTRONICS

TARGETTI

TECHNOGYM FRANCE

TECNICA FRANCE

UNICREDIT

WE BUILD - Salini Impregilo
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- Costruzioni

13 rue René Jacques
92138 ISSY LES MOULINEAUX
Tel +33 1 58 04 41 41
https://www.zambonpharma.com/fr/fr/
- Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici

2 Boulevard Jacques Albert
66200 ELNE
Tel: +33 4 68 37 3070
info@zuegg.fr
https://www.zuegg-atelier.com/FR/histoire
- Prodotti alimentari

Osservazioni

ZAMBON FRANCE

ZUEGG

Trattasi di un elenco indicativo e non esaustivo relativamente alle presenze italiane in Francia
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Banche preaffidate da SACE

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
1958 Trattato di Roma

La politica commerciale comune é di esclusiva competenza della UE.
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TURISMO

SCHEDA TURISMO FRANCIA

Anno Totale viaggiatori All\'estero Nel proprio paese

2024 34.900.000 8.376.000 26.524.000

2023 33.700.000 7.751.000 25.949.000

2021 34.400.000 nd nd

Graduatoria dei 5 paesi pi€ visitati del 2024

# Paese Totale viaggiatori Var % su anno precedente Quota parte su totale outgoing %
1 FRANCIA 102.000.000 1.96 nd

2 SPAGNA 93.800.000 9.2 nd
3 STATI UNITI D'AMERICA 72.400.000 8.17 nd

4 TURCHIA 60.600.000 8.97 nd
5 ITALIA 57.800.000 0.95 nd

I 5 prodotti turistici italiani pi€ apprezzati del 2024
# Prodotto Quota
1 Grandi citt€d'arte 50

2 Mare 16.4

3 Enogastronomia 14.6

4 Laghi 12

5 Turismo sportivo 7

Destinazioni Italiane del 2024
Nel 2024, i turisti francesi hanno privilegiato soprattutto la Lombardia,il Veneto,, la Toscana, la Liguria e il Lazio. Tra le città più visitate spiccano Venezia, Roma, Milano, Torino e
Napoli. Queste destinazioni confermano l'interesse dei francesi per il patrimonio culturale, l'arte, la gastronomia e lo stile di vita italiano.

Anno Arrivi/viaggiatori totali in Italia Variazione % rispetto all'anno precedente Presenze/pernottamenti totali in Italia Permanenza media

2024 5.360.150 5.71 14.802.400 2,76

2023 5.070.460 nd 13.821.800 2,73

2021 nd nd nd nd

Anno Spesa totale in Italia Spesa pro capite giornaliera in Italia

2024 3.200.000.000 130

2023 2.549.000.000 184

2021 nd nd

Mezzo Utilizzato per raggiungere l\'Italia Quota %

Aereo 42

Treno 22

Bus 7

Auto 29

Collegamenti aerei diretti
Per i turisti Francesi che raggiungono l'Italia, i mezzi di trasporto più utilizzati sono l'aereo e l'automobile favorita dalla vicinanza geografica e dai numerosi collegamenti stradali
tra i due Paesi. Le compagnie aeree con voli diretti: Air France,Ita Airways, EasyJet, Ryannair, Vueling, Transavia,Twinjet, Volotea ...

Categoria Turisti Quota % Segmento socio economico Livello culturale Propensione al viaggio
Giovani/studenti 5 basso medio medio-basso

Singles 11 medio-alto medio-alto medio

Coppie senza figli 13 alto medio-alto medio-alto

Coppie con figli 17 medio-alto medio-alto medio

Seniors (coppie over 60) 35 alto alto alto

Gruppi 11 medio-alto medio-alto medio-alto

Uomini d'affari/professionisti (MICE) 8 alto alto alto

Canali di prenotazione verso l\'Italia Quota %

Agenzie di viaggio - TO 10

Internet (OTA, prenotazioni online) 60

Contatti diretti con fornitori (hotel,compagnie aeree, ecc) 30

Motivazioni principali per una vacanza in Italia
Le principali motivazioni per una vacanza in Italia sono: scoperta del patrimonio artistico e culturale, visita a città storiche e siti UNESCO, enogastronomia di qualità, paesaggi
naturali diversificati (mare, montagne e laghi), relax e benessere, esperienze autentiche legate alle tradizioni locali, shopping e lifestyle italiano, eventi culturali e religiosi, oltre al
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Motivazioni principali per una vacanza in Italia
clima favorevole e all’ospitalità riconosciuta a livello internazionale.

UTILIZZO INTERNET
Anno Numero internet users Tasso di penetrazione su totale popolazione Social media users Tasso di penetrazione su totale popolazione

2024 62000000 95 51100000 77.2

2023 56066200 nd 53468000 nd

2021 nd nd nd nd

Prime 5 piattaforme social pi€ attive

# Social Tasso di prenotazione sul totale internet users

1 FACEBOOK 70.2

2 WHAT S UP 66.1

3 INSTAGRAM 55.4

4 MESSENGER 51.3

5 YOU TUBE 45.5

Fonte
Fonti: Digital report France 2026 (we are social/ meltwater) www.istat.it www.bancaditalia.it Echo touristique.fr

Note
NB: Al punto 1 i dati si riferiscono ai viaggiatori francesi. Per gli arrivi, le presenze e la spesa, i dati riguardano i cittadini francesi che hanno effettuato un viaggio in Italia.
Le informazioni sono quindi riferite al turismo outgoing dalla Francia verso l’Italia.
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FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO FRANCIA

FLUSSI TURISTICI DALL ITALIA VERSO LA FRANCIA 

Secondo Atout France, il mercato italiano rappresenta uno dei principali bacini turistici per la Francia. Nel 2025 la Francia ha accolto circa 7,7 milioni di
visitatori italiani, generando oltre 4 miliardi di euro di entrate turistiche, che fanno dell'Italia il 5° mercato internazionale per la destinazione Francia.

La Francia rimane la prima destinazione estera degli italiani in tutte le stagioni, grazie alla vicinanza geografica e culturale, alla ricchezza del patrimonio
culturale, all'offerta enogastronomica e alla varietà delle destinazioni. Le regioni più apprezzate sono Parigi e l'Île-de-France, la Provenza-Alpi-Costa
Azzurra, l'Occitania, l'Alvernia-Rodano-Alpi e la Corsica.

Il turista italiano soggiorna in media 5,3 giorni e raggiunge la Francia soprattutto in automobile (70%), seguita da aereo e treno. Cultura, gastronomia, city
break, mare e montagna sono le principali motivazioni di viaggio. Inoltre, circa il 70% dei visitatori italiani è costituito da repeaters, a conferma della forte
fedeltà verso la destinazione Francia. 

Fonte : Atout France

Ultimo aggiornamento: 11/06/2026

Pagina 56 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


FLUSSI TURISTICI: FRANCIA VERSO L'ITALIA

 

MERCATO FRANCESE

Nel 2024, i viaggiatori internazionali in Italia raggiungono quota 88,6 milioni, con un aumento del +3,4% sul 2023. Il 67,5% dei flussi proviene dai paesi
dell’Unione Europea, principalmente da Francia e Germania con un’incidenza del 13,0% e 14,0% sul totale estero.In dettaglio, sono 5 360 149 milioni di
francesi che si sono recati in Italia nel 2024  (+ 5,71% rispetto al 2023) con 14 802 365 milioni di presenze.

La spesa turistica aumenta del +1,6%, arrivando a 4,4 miliardi di euro. Francia verso Italia gennaio/dicembre 2024

Spesa in milioni di euro 4.412 
Arrivi   5 360 149
Presenze 14 802 365

Per motivazione del viaggio in ordine di pernottamenti, il 57,3% visita l’Italia per svago o vacanza, il 16,7% per visitare parenti e familiari e il 13,3% per un
viaggio occasionale/saltuario di lavoro.

Il 5,7% viaggia per motivi di studio, il 3,5% per visitare gli amici.

Lo 0,4% per motivi religiosi e lo 0,2% per fare shopping, mentre lo 0,1% sceglie l’Italia per i viaggi di nozze o per le terme.

Per quanto riguarda le tipologie di vacanza: il 31,3% dei viaggiatori francesi sceglie l’Italia per una vacanza culturale o in una città d’arte, percentuale
superiore alla media internazionale (27,1%).
il 18,7% opta per una vacanza balneare, anch'essa superiore alla media degli stranieri (15,3%).

Nel complesso, la maggior parte dei pernottamenti si rileva in albergo o villaggio turistico, nelle case in affitto o presso parenti e amici, con incidenze
rispettive del 31,6%, 25,6% e 20,7%.

Durante le vacanze, le preferenze per l’alloggio rimangono simili, con una differenza per la terza tipologia: il 42,5% delle notti in albergo o villaggio
turistico, il 23,4% in case in affitto e il 15,1% in B&B.

Fonti: Ufficio Studi ENIT SPA su dati Banca d’Italia / Ufficio Studi ENIT SPA su dati Banca d’Italia 

 

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento: 11/06/2026

Pagina 57 di 57 - Aggiornato il 23/06/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/

